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di SILVIA ANGELICI
— PERUGIA —

G
LOBALIZZAZIONE,
avanzata degli outlet, im-
portazione illegale di pro-

dotti di scarsa qualità: eccoli i ne-
mici giurati del commercio. In-
tanto, in Umbria, nonostante la
battuta d’arresto, dovuta alla
congiuntura e all’austerity, il
mercato tiene grazie ai cosiddet-
ti «negozi indipendenti». Con il
47 per cento della quota totale
del mercato del settore moda (ab-
bigliamento e calzature), rappre-
sentano il punto di riferimento
più consistente per i consumato-
ri, mentre sempre più significati-
va è la presenza delle catene com-
merciali (21 per cento) e dei
grandi magazzini ed ipermercati
(13 per cento), con gli outlet per
ora fermi al 2 per cento. E’ quan-

to appurato da uno studio sul set-
tore moda umbro realizzato da
Fismo-Confesercen-
ti, presentato ieri dal
presidente Gianfran-
co Urbani e dal segre-
tario generale della
Confesercenti Fran-
cesco Filippetti (nel-
la foto). Nel rendere noti gli esi-
ti della ricerca, Urbani ha ribadi-
to «l’importanza del settore abbi-

gliamento non solo sul piano
economico ma anche come ba-

luardo contro i rischi
di desertificazione e
di svuotamento dei
centri urbani. Anche
per questo Fismo
punta il dito contro
il fenomeno dell’im-

portazione di prodotti di scarsa
qualità ed appoggia le proposte
di legge presentate in Parlamen-

to per arginare l’illegalità».

QUANTO AI DATI, la ricerca
sottolinea la crescita del 2,5 per
cento (contro un 2,3 nazionale)
della spesa per abbigliamento e
calzature. Lo studio Fismo ha
appurato che, nel primo seme-
stre 2007, in Umbria operavano
2.855 negozi di abbigliamento,
tessuti e calzature (il 24 per cen-
to del totale degli esercizi com-
merciali umbri). Numerose le
imprenditrici: le titolari di nego-
zi in Umbria sono circa 900,
mentre gli occupati superano le
5.000 unità. Le catene che opera-
no con la formula del franchi-
sing sono 200, circa il 10 per cen-
to del totale. La spesa mensile
per acquistare abiti e scarpe nel
2006 in Umbria è stata di 158 eu-
ro mensili a famiglia.

— BASTIA —

NON È QUESTIONE DI FAMIGLIA, ma un problema di ge-
stione aziendale che la vertenza sindacale in atto da almeno due
mesi non riesce a risolvere. Il caso è quello della Lgs, azienda di
trasporto mangimi, la cui attività è sospesa da almeno tre mesi. Il 15
maggio si è tenuto un incontro in Comune a Bastia, assenti i rappre-
sentanti dell’azienda. Tuttavia in una lettera Marino Mignini pur am-
mettendo di essere compropietario della Lgs ha evidenziato che la
gestione dell’azienda è dell’altro socio, Buini, che ne è anche l’ammi-
nistratore. Da quel giorno telefonate, sollecitazioni, richieste sono
piovute su Buini. Ma quale dei Buini? Gianfranco Buini bersaglio di
numerose pressioni indebite chiede chiarezza: «Non sono io il pun-
to di riferimento della Lgs, ma mio cugino Roberto Buini con cui
condivido la parentela, ma non gli affari». Il caso vuole che Gianfran-
co insieme al fratello gestisca un’altra azienda di trasporti (Delta
Service) e proprio questa coincidenza sta dando luogo ad equivoci.

— ASSISI —

«LE AZIENDE agricole
dovranno essere legate
sempre di più alla flessibilità
riguardante sia le tipologie
sia le metodologie dei
prodotti agricoli. La richiesta
del mercato è la filiera corta, i
clienti oltre che per spendere
meno vogliono conoscere da
vicino i produttori e l’atto
della produzione ed è per
questo che è importante che
le norme non siano
restrittive, per noi il rapporto
tra le strutture e l’ambiente è
fondamentale». Lo ha
sostenuto Claudio Ricci,
sindaco di Assisi, in
occasione della presentazione
del Programma di sviluppo
rurale 2007-2013, svoltosi ad
Assisi su iniziativa
dell’assessorato allo sviluppo
economico, attività agricole,
marchi qualità e promozione
prodotti tipici del Comune di
Assisi, con il supporto
tecnico ed organizzativo del
Cesar (Centro per lo
Sviluppo Agricolo e Rurale) e
l’antenna di informazione
Europea «Europe Direct
Carrefour Umbria».
All’incontro sono state
invitate le imprese agricole
legate al territorio, vere
protagoniste del
Nell’ambito dell’iniziativa si
è svolta, all’ex Pinacoteca, la
seconda edizione della
mostra mercato delle aziende
agricole del territorio
assisano, conclusasi ieri.
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PRESSING
Confesercenti

teme però
il ‘trend outlet’

— MASSA MARTANA —

C’È ANCHE la Archimede So-
lar Energy del Gruppo Angelan-
toni Industrie di Massa Martana,
tra le quattro società (le altre so-
no Techint, Ronda High Tech e
Duplomatic Oleodinamica) che
hanno costituito il Consorzio So-
lare XXI. Il Consorzio si occupe-
rà dello sviluppo della tecnologia
solare termodinamica e rappre-
senta la prima realtà industriale
italiana che sarà attiva sul merca-
to internazionale del settore.
L’obiettivo principale del Con-
sorzio Solare XXI sarà quello di
promuovere una nuova tecnolo-
gia in grado di sfruttare l’energia
solare. Non i tradizionali pannel-
li fotovoltaici, ma il solare termo-
dinamico, una tecnologia innova-
tiva basata sulla concentrazione,
attraverso specchi parabolici,
dell’energia solare e sul conse-
guente riscaldamento di un flui-
do la cui energia termica è accu-
mulabile ed in grado di produrre
vapore, attivare le turbine e gene-
rare elettricità. Tale processo, ba-

sato sull’intuizione del premio
Nobel per la fisica Carlo Rubbia,
si propone di sfruttare come flui-
do termovettore non un olio, co-
me nella maggior parte delle ap-
plicazioni finora effettuate, ma
una particolare miscela di sali fu-
si. Questa innovazione elimina i
rischi ambientali e di sicurezza
derivanti dall’utilizzo dell’olio e,
al tempo stesso, raggiunge tempe-
rature dell’ordine dei 550 gradi
molto superiori a qualsiasi altro
fluido impiegato in questo setto-
re. Con il Consorzio Solare XXI
l’industria italiana si colloca in
prima linea, dando concreto se-
guito all’azione di incentivi pro-
mossa dal Governo, per rilancia-
re l’industria tecnologica italiana
come leader sul panorama mon-
diale. I primi obiettivi di Solare
XXI saranno l’ottimizzazione di
un prodotto altamente tecnologi-
co, come il collettore solare para-
bolico lineare, e la sua integrazio-
ne in impianti di produzione di
energia ad alta efficienza. Solare
XXI raggruppa infatti l’eccellen-
za tecnologica del settore.

ENERGIE RINNOVABILI

Il Gruppo Angelantoni Industrie
nel Consorzio Solare XXI

LAVERTENZA
Gianfranco Buini prende la distanze

«Non amministro la Lgs»

AGRICOLTURA
Le aziendeumbre
ora scommettono
sulla filiera corta

L ’ I N D A G I N E F I S M O

Moda in Umbria
E’ shopping-mania
I negozi resistono


